
(La seduta ha inizio alle ore 13.05).


Il Presidente COTA dichiara aperta la seduta e passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno (comunicato con prot. CR n. 40077 del 4 dicembre 2003).

(o m i s s i s)

Punto 2) Proseguimento esame disegno di legge n. 407 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”
L’esame del disegno di legge in titolo (iniziato nella seduta antimeridiana del 1 ottobre 2003) prosegue con la discussione dell’articolato e degli emendamenti ad esso riferiti.

(Assume la Presidenza il Vicepresidente Toselli).

ARTICOLO 18
Emendamento 18.1) (rubricato n. 440). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cotto:

All’art. 18 la lettera d) è sostituita dalla seguente:

“al sostegno e alla promozione dell’infanzia, dell’adolescenza e delle responsabilità familiare”.

Dopo la lettera h) è aggiunta la seguente lettera i):

“garantire ogni altro intervento qualificato quale prestazione sociale a rilevanza sanitaria ed inserito tra i livelli di assistenza secondo la legislazione vigente”.

Il Presidente TOSELLI dispone la ripetizione della votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.
Precisa il Presidente TOSELLI, segue il Consigliere RONZANI, precisa nuovamente il Presidente TOSELLI.

Interviene il Consigliere ROSSI O. che comunica il ritiro dei seguenti emendamenti presentati all’articolo 18 (rubricati n. 494, n. 495, n. 497, n. 498, n. 499, n. 500, n. 501, n. 504, n. 506, n. 507, n. 508, n. 509, n. 510), all’articolo 19 (rubricati n. 513, n. 514, n. 515, n. 516), all’articolo 21 (rubricato n. 520) e all’articolo 22 (rubricato n. 523.) 

Per richiamo al regolamento interviene il Consigliere PALMA (in ordine all’ammissibilità degli emendamenti presentati). Il Presidente TOSELLI sospende la seduta.


(La seduta sospesa alle ore 14.07, riprende alle ore 14.15).

Il Presidente TOSELLI comunica di prendere atto del ritiro da parte del Consigliere Rossi O. degli emendamenti rubricati n. 493, n. 496 e n. 511 e pone in votazione l’emendamento rubricato n. 45.

Emendamento 18.3) (rubricato n. 45). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Le lettere a) e b) comma 2 sono così sostituite:

“a) servizio sociale professionale per la presa in carico della persona, della famiglia e del gruppo sociale, per l’attivazione e l’integrazione dei servizi e delle risorse in rete, per l’accompagnamento e l’aiuto nel processo di promozione di emancipazione;

b) servizio di segretariato sociale per fornire ai cittadini informazioni dettagliate, aggiornate, e personalizzate sulle risorse sociali presenti nel territorio sulle procedure e modalità per accedervi e sulle relative e normative;”.


Posto in votazione (con il parere contrario della Giunta regionale, espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.
Emendamento 18.4) (rubricato n. 502). Presentato dal Consigliere Rossi O..
Al comma 2, alla lettera b), dopo la parola “territoriale”, aggiungere le seguenti parole “, da intendersi anche come sostegno e accompagnamento al singolo e alla famiglia”.


Interviene la Consigliera SUINO. Seguono i Consiglieri ROSSI O., RONZANI, l’Assessore COTTO (dichiara di non accogliere l’emendamento).


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.
Emendamento 18.5) (rubricato n. 503). Presentato dal Consigliere Rossi O..
Al comma 2, alla lettera d), inserire, infine, le seguenti parole: “con la predisposizione di specifici progetti mirati per persone disabili e per persone anziane, al fine di valorizzarne le capacità residue ed il possibile recupero funzionale e sociale”.


Interviene l’Assessore COTTO (esprime parere contrario della Giunta regionale). Seguono i Consiglieri ROSSI O., RONZANI, Rossi O., CONTU, ancora ROSSI O. Precisa l’Assessore COTTO.


L’emendamento è ritirato dal proponente.

Emendamento 18.6) (rubricato n. 505). Presentato dal Consigliere Rossi O..
Al comma 2, dopo la lettera d), aggiungere il seguente paragrafo: “d bis) servizio trasporto per persone a ridotta capacità motoria”.

Interviene il Consigliere ROSSI O.. Precisa l’Assessore COTTO. Segue il Consigliere ROSSI O. che ritira l’emendamento.

Emendamento 18.7) (rubricato n. 46). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Sono aggiunti i seguenti commi 3 e 4 così come segue:

“3. Tali prestazioni e servizi sono gli strumenti per rendere esplicite le garanzie offerte ai cittadini e per garantire in maniera integrata la presa in carico complessiva della persona e della comunità locale. L’omogeneità di tali prestazioni e servizi è condizionata alla valutazione delle diverse esigenze riconnesse alle aree urbane e rurali come prescritto alle Regioni ai sensi dell’articolo 22, comma 4 della legge 328/2000 e costituisce la naturale congruenza dei parametri di valutazione adottati dall’articolo 8, comma 2 della disciplina dei criteri che la Regione in concertazione con le ASL e gli Enti locali è tenuta a seguire per l’identificazione degli ambiti territoriali ottimali di norma coincidenti con il distretto sanitario.

4. E’ specifica competenza delle UVH (convenzione tra ASL e EE.LL. in applicazione della legge 833/1978) distrettuali, la definizione dei progetti individualizzati socio sanitari finalizzati alla presa in carico globale delle persone con disabilità e conseguente verifica”.

Interviene l’Assessore COTTO. Segue la Consigliera SUINO.


Posto in votazione (con il parere contrario della Giunta regionale, espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

L’articolo 18, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 19
Emendamento 19.1) (rubricato n. 47). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 1 le parole da “la Giunta regionale…..” fino a “….criteri” sono sostituite dalle parole “I livelli essenziali e omogenei delle prestazioni di cui all’articolo 18, sulla base di quanto previsto dalla normativa nazionale in materia e i livelli minimi di prestazioni esigibili vengono definiti dal Consiglio regionale con apposito atto legislativo a seguito di concertazione e consultazione con i Comuni e i soggetti di cui all’articolo 14, comma 2, lettera a), sulla base dei seguenti criteri”.


Illustra la Consigliera SUINO. Segue l’Assessore COTTO.


Posto in votazione (con il parere contrario della Giunta regionale, espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.
Emendamento 19.2) (rubricato n. 512). Presentato dal Consigliere ROSSI O.

Al comma 1 dopo la parola “materia”, aggiungere le seguenti parole “sentita la Commissione consiliare competente per materia,”.


Interviene il Presidente TOSELLI (comunica il parere favorevole della Giunta regionale, espresso dall’Assessore Cotto e riformula l’emendamento come segue: “sentita la commissione consiliare competente).

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

L’articolo 19, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 20
Emendamento 20.1) (rubricato n. 49). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 1 le parole da “la Giunta regionale…..” fino alla parola “… finanziamenti” sono sostituite dalle parole “Il Piano socio sanitario regionale disciplina i criteri e le modalità mediante i quali Comuni e Aziende sanitarie garantiscono l’integrazione su base distrettuale, delle prestazioni socio sanitarie di rispettiva competenza e l’individuazione degli strumenti e degli atti per garantire la gestione integrata dei processi assistenziali e socio sanitari.”


Illustra la Consigliera SUINO (illustra altresì, l’emendamento 20.3, rubricato n. 48). Segue l’Assessore COTTO.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.
Emendamento 20.2) (rubricato n. 517). Presentato dal Consigliere ROSSI O..

Al comma 1 dopo la parola “Giunta regionale”, aggiungere le seguenti parole “, sentita la commissione consiliare competente”.


Posto in votazione, (con il parere favorevole della Giunta regionale espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
Emendamento 20.3) (rubricato n. 48). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

I commi 3 e 4 sono abrogati.


Posto in votazione (con il parere favorevole della Giunta regionale espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Il Consigliere ROSSI O. ritira l’emendamento rubricato n. 518.

L’articolo 20, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 21
Emendamento 21.1) (rubricato n. 50). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 1 le parole “la Giunta regionale” sono sostituite dalle seguenti “Il Consiglio regionale con apposito atto, entro 90 giorni dalla presente legge, previo meccanismo di concertazione tra la Regione e gli Enti gestori.”


Illustra la Consigliera SUINO. Segue l’Assessore COTTO (non accoglie l’emendamento).


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.
Emendamento 21.2) (rubricato n. 519). Presentato dal Consigliere ROSSI O..

Al comma 1 dopo la parola “regionale”, aggiungere le seguenti parole “sentita la competente commissione consiliare.”


Interviene per dichiarazione di voto la Consigliera SUINO.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

L’articolo 21, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 22

Emendamento 22.1) (rubricato n. 78). Presentato dai Consiglieri Suino, Riggio, Manica, Placido, Muliere.

Al comma 1 la parola “motivato” è abrogata.


Illustra la Consigliera SUINO. Interviene il Consigliere CONTU, precisa l’Assessore COTTO. Segue la Consigliera SUINO che ritira l’emendamento 22.1 e l’emendamento rubricato n. 433. Segue nuovamente l’Assessore COTTO, precisa il Presidente TOSELLI (comunica di prendere atto del ritiro da parte del Consigliere Rossi O. degli emendamenti rubricati n. 521 e n. 522).

Emendamento 22.2) (rubricato n. 492). Presentato dai Consiglieri Suino, Riggio, Ronzani, Muliere, Placido, Manica.

All’articolo 22 viene aggiunto il seguente comma:

“4. Le norme di cui al presente articolo si attuano in alternativa alla procedura prevista dagli articoli 154 e 155 del Regio decreto 773/1931”.


Illustra la Consigliera SUINO. Segue l’Assessore COTTO (non accoglie l’emendamento). Per dichiarazione di voto interviene la Consigliera SUINO. Segue nuovamente l’Assessore COTTO.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Per dichiarazione di voto sull’articolo 22 interviene il Consigliere ROSSI O., (assume la presidenza il Consigliere Segretario Galasso, ex articolo 6, comma 3, Reg.) e la Consigliera SUINO. (Riassume la presidenza il Vicepresidente Toselli).

L’articolo 22 è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 23
Emendamento 23.1) (rubricato n. 51). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 1 dopo la parola “utenti” è inserita la parola “tutela,”.


Posto in votazione (con il parere favorevole della Giunta regionale, espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
Emendamento 23.2) (rubricato n. 52). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Alla fine del comma 6 sono aggiunte le parole “nelle periferie urbane”.


Posto in votazione (con il parere favorevole della Giunta regionale, espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

L’articolo 23, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 24 – Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 25 – Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 26
Emendamento 26.1) (rubricato n. 79). Presentato dai Consiglieri Suino, Riggio, Manica Placido, Muliere.

Comma 1. Dopo la parola “organizzativi” sono aggiunte le seguenti parole “e professionali del personale impiegato nell’erogazione delle prestazioni sociali”.


Interviene l’Assessore COTTO. Precisa il Presidente TOSELLI sugli emendamenti rubricati n. 79, n. 53 e n. 54. Segue la Consigliera SUINO, precisa l’Assessore COTTO, prosegue la Consigliera SUINO. Nuovamente l’Assessore COTTO (non accoglie l’emendamento). Interviene infine la Consigliera SUINO.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Sull’ordine dei lavori interviene il Consigliere PLACIDO (eccepisce sull’esito delle votazioni, che tuttavia, non chiede di ripetere).

Emendamento 26.2) (rubricato n. 53). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 4 dopo le parole “la Giunta regionale” sono inserite le parole “sentita la competente commissione consiliare.”


Posto in votazione (con il parere favorevole della Giunta regionale, espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
Emendamento 26.3) (rubricato n. 54). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

E’ inserito il comma 5 così come segue:

“Annualmente la Giunta regionale relaziona al Consiglio regionale su quanto previsto al comma 4 del presente articolo”.


L’emendamento 26.3 è ritirato dalla Consigliera Suino e sostituito dal seguente:

Emendamento 26.4) (rubricato 54 bis). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cotto e dalla Consigliera Suino:

E’ inserito il comma 5:

“Annualmente la Giunta regionale relaziona al Consiglio regionale in merito alle attività di vigilanza svolte sul territorio”.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
L’articolo 26 è posto in votazione, per appello nominale (richiesto dal Consigliere Angeleri ed altri), mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti



n. 27 Consiglieri


Votanti



n. 23 Consiglieri


Hanno votato sì
n. 23 Consiglieri


Non hanno partecipato


alla votazione
n.   4 Consiglieri


Il Consiglio approva.

ARTICOLO 27
Emendamento 27.1) (rubricato n. 55). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 6 sono abrogate le parole “nonché la semplice modifica della rappresentanza legale della stessa”.


Interviene l’Assessore COTTO (non accoglie l’emendamento)


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Sull’ordine dei lavori interviene il Consigliere PLACIDO (chiede che le successive votazioni avvengano per appello nominale), segue il Consigliere BURZI.

L’articolo 27 è posto in votazione, per appello nominale (richiesto dal Consigliere Placido e altri), mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti



n. 23 Consiglieri


Votanti



n. 21 Consiglieri


Hanno votato sì
n. 21 Consiglieri


Non hanno partecipato


alla votazione
n.   2 Consiglieri


La votazione è dichiarata non valida per mancanza del numero legale.


(La seduta, sospesa alle ore 15.45, riprende alle ore 16.19).

Il Presidente TOSELLI dispone la ripetizione della votazione dell’articolo 27, per appello nominale (richiesto dal Consigliere Placido e altri), mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti



n. 27 Consiglieri


Votanti



n. 25 Consiglieri


Hanno votato sì
n. 24 Consiglieri


Si è astenuto
n.   1 Consigliere


Non hanno partecipato


alla votazione
n.   2 Consiglieri


Il Consiglio approva.

ARTICOLO 28 - Posto in votazione, per appello nominale (richiesto dal Consigliere Placido e altri), mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti



n. 27 Consiglieri


Votanti



n. 25 Consiglieri


Hanno votato sì
n. 24 Consiglieri


Si è astenuto
n.   1 Consigliere


Non hanno partecipato


alla votazione
n.   2 Consiglieri


Il Consiglio approva.

ARTICOLO 29 – Precisa l’Assessore COTTO sugli emendamenti all’articolo.

Emendamento 29.1) (rubricato n. 56). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 2 dopo le parole “la Giunta regionale” sono inserite le parole “previo parere della commissione consiliare competente”.


Interviene il Presidente TOSELLI (comunica il parere favorevole della Giunta regionale, espresso dall’Assessore Cotto e riformula l’emendamento come segue: “sentita la competente commissione consiliare).

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
Emendamento 29.2) (rubricato n. 57). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 2 dopo la parola “accreditamento” sono inserite le parole “che coordina con i meccanismi previsti dal piano socio sanitario per l’accreditamento delle strutture sanitarie”.

L’emendamento 29.2 è ritirato dalla Consigliera Suino e sostituito dal seguente:

Emendamento 29.3). (rubricato 57 bis). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cotto e dalla Consigliera Suino:

Dopo la parola “accreditamento” sono inserite le parole “, che viene coordinato con i meccanismi previsti per l’accreditamento delle strutture sanitarie,”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
Emendamento 29.4) (rubricato n. 58). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Alla lettera a) del comma 2 sono aggiunte le parole “e di strumenti di comunicazione e trasparenza”.


Posto in votazione (con il parere favorevole della Giunta regionale, espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
Emendamento 29.5) (rubricato n. 59). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 2 lettera d) sono aggiunte le parole “ritenuto criterio fondamentale”.


Illustra la Consigliera SUINO. Replica l’Assessore COTTO (conferma la non accoglibilità dell’emendamento).


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.
Emendamento 29.6) (rubricato n. 80). Presentato dai Consiglieri Tomatis, Cantore, Gallarini, Caramella:

Il comma 3 è sostituito dal presente:

“3. Le strutture autorizzate ed accreditate sono convenzionabili con il sistema pubblico senza impegno di utilizzo e di remunerazione dei posti letto convenzionati ma solo di quelli utilizzati dai cittadini assistibili nei limiti previsti dal piano socio-sanitario regionale e in base alle spese programmate dalla ASL di competenza. Ciò in attuazione e nel pieno rispetto dei principi dettati dall’articolo 3, comma 2, lett. a), per quanto attiene, in special modo, il diritto di scelta da parte degli utenti.”


Posto in votazione (con il parere favorevole della Giunta regionale, espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

L’articolo 29, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 30
Emendamento 30.1) (rubricato n. 60). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 2 dopo le parole “Giunta regionale” sono inserite le parole ““sentita la competente commissione consiliare”.


Posto in votazione (con il parere favorevole della Giunta regionale, espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

L’articolo 30, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 31
Emendamento 31.1) (rubricato n. 61). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 2 dopo le parole “Giunta regionale” sono inserite le parole “sentita la competente commissione consiliare”.


Posto in votazione (con il parere favorevole della Giunta regionale, espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

L’articolo 31, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 32
Emendamento 32.1) (rubricato n. 62). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 7 le parole “lettere b) e c), in servizio da almeno due anni alla data in entrata in vigore della presente legge, privi dei requisiti professionali suddetti” sono abrogate.


Interviene l’Assessore COTTO (non accoglie l’emendamento), segue, per dichiarazione di voto, la Consigliera SUINO.


Posto in votazione (con il parere contrario della Giunta regionale, espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

L’articolo 32 è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 33
Emendamento 33.1) (rubricato n. 63). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 1 dopo la parola “laurea” è inserita la parola “specialistica”.


Interviene l’Assessore COTTO (non accoglie l’emendamento). Segue la Consigliera SUINO, replica l’Assessore COTTO.


Posto in votazione mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.
Emendamento 33.1) (rubricato n. 370). Presentato dai Consiglieri Botta M., D’Onofrio, Galasso, Godio, Valvo.

All’articolo 33, comma 2, le parole “quattro anni” sono sostituite con le parole “cinque anni”.


Posto in votazione (con il parere favorevole della Giunta regionale, espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

L’articolo 33, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 34
Emendamento 34.1) (rubricato n. 64). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Il comma 5 è così sostituito:

“I soggetti pubblici e privati erogatori di interventi sociali, assicurano la partecipazione degli operatori alle iniziative di formazione, qualificazione ed aggiornamento in orario di lavoro e con costi coperti dall’organizzazione di appartenenza”.

Illustra la Consigliera SUINO. Replica l’Assessore COTTO (non accoglie l’emendamento). Seguono, per dichiarazione di voto, i Consiglieri SUINO e PAPANDREA.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Per dichiarazione di voto sull’articolo 34 intervengono i Consiglieri SUINO, MORICONI, PAPANDREA.


L’articolo 34 è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 35

Il Presidente TOSELLI dà lettura dei seguenti emendamenti:

Emendamento 35.1) (rubricato n. 65). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Il comma 1 è così riformulato:

“Fatti salvi i finanziamenti provenienti dallo Stato vincolati a specifiche finalità, il sistema integrato e finanziato dai Comuni con il concorso della Regione e degli utenti per quanto attiene alle attività sociali a rilevanza sanitaria, nonché dal fondo sanitario regionale per le attività sanitarie a rilevanza sociale gestite dalle ASL ed assoggettate alla contribuzione dei comuni secondo quanto previsto dalla normativa nazionale e ragionale vigente”.

Emendamento 35.2) (rubricato n. 66). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 8 le parole “dalla Giunta regionale, informata la commissione consiliare competente” sono sostituite con le parole “dal Consiglio regionale”.

Segue l’Assessore COTTO (non accoglie gli emendamenti). (Assume la presidenza il Consigliere segretario Galasso ai sensi ex articolo 6, comma 3, Reg.). Interviene la Consigliera SUINO (illustra gli emendamenti). Intervengono sull’articolo in esame, i Consiglieri ROSSI O. e MORICONI. Replica l’Assessore COTTO. Per dichiarazione di voto interviene il Consigliere ROSSI O., precisa l’Assessore COTTO.


(Assume la presidenza il Vicepresidente Toselli).


L’emendamento 35.1) (rubricato n. 65) è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio non approva.

L’emendamento 35.2) (rubricato n. 66) è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio non approva.

L’articolo 35 è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 36


Interviene il Consigliere ROSSI O..


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 37

Il Presidente TOSELLI dà lettura degli emendamenti (rubricati n. 67 e n. 68). Segue l’Assessore COTTO (non accoglie gli emendamenti). 

Emendamento 37.1) (rubricato n. 67). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 1 le parole “la Regione” sono sostituite con le parole “il Consiglio regionale con apposito atto legislativo”.


Interviene l’Assessore COTTO (non accoglie l’emendamento). Segue per dichiarazione di voto sull’emendamento la Consigliera SUINO.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento 37.2) (rubricato n. 68). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Il comma 8 è abrogato.


Interviene per dichiarazione di voto sull’emendamento la Consigliera SUINO, precisa l’Assessore COTTO, prosegue la Consigliera SUINO.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


L’articolo 37 è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 38 – Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 39 – Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 40

Il Presidente TOSELLI dà lettura dei seguenti emendamenti:

Emendamento 40.1) (rubricato n. 69). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Il comma 1 è così sostituito:

“Fermo restando quanto previsto per la quota alberghiera delle RSA e delle RAF la compartecipazione degli utenti ai costi si applica ai servizi e alle prestazioni sociali richieste prevedendo la valutazione economica del richiedente, con riferimento al suo nucleo familiare anagrafico. Per soggetti con handicap in situazione di gravità e gli ultra sessantacinquenni non autosufficienti, in base ai decreti legislativi 109/1998 e 130/2000, si fa riferimento alla situazione economica e sociale esclusivamente del beneficiario del servizio.”

Emendamento 40.2) (rubricato n. 70). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 5 dopo le parole “la Giunta regionale” sono inserite “previo parere della Commissione consiliare competente”.

Interviene l’Assessore COTTO (non accoglie gli emendamenti e riformula l’emendamento 40.2 rubricato n. 70, come segue: “sentita la Commissione consiliare competente”).
Segue la Consigliera SUINO.

L’emendamento 40.1) (rubricato n. 69), posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

(Alcuni Consiglieri eccepiscono sull’esito della votazione).

Il Presidente TOSELLI dispone la ripetizione della votazione.


Il Presidente TOSELLI dichiara non valida la votazione per mancanza del numero legale.


Il Presidente TOSELLI precisa che le prossime sedute di Consiglio si terranno il 16 e il 17 dicembre 2003. Sull’ordine dei lavori segue il Consigliere CATTANEO. Precisa il Presidente TOSELLI e dichiara chiusa la seduta.


(La seduta termina alle ore 18.00).
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